
 

 
 

OGGETTO: 

p/c del Comune di Acquaviva Picena 
 

Gara europea a Procedura Aperta per l’affidamento ventennale della:    
GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA E DI 
ADEGUAMENTO NORMATIVO SUGLI IMPIANTI COMUNALI DEL 
COMUNE DI ACQUAVIVA PICENA MEDIANTE FTT (FINANZIAMENTO 
TRAMITE TERZI). - CIG 6757124B1D 

 
Quesito n.7. 
A pag. 24 del Disciplinare di gara tra i documenti economici e finanziari previsti nella busta C si 
richiede un Piano Economico e Finanziario. Si richiede se debba essere rispettata la prescrizione 
prevista dal Dlgs 18 aprile 2016 n. 50 in cui è espressamente richiesta l’asseverazione del Piano 
Economico e Finanziario da uno dei soggetti previsti dall’art. 183 comma 9 del Dlgs 50/2016 o se 
come previsto da lex specialis il Piano Economico Finanziario vada redatto in carta semplice e 
sottoscritto ai sensi del d.P.R. n. 445/2000.  
 
Risposta al quesito n.7. 
Come previsto al § 11 del Disciplinare, il Piano Economico Finanziario va redatto in carta semplice e 
sottoscritto ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. 
 
 
Quesito n.8. 
A pag. 10 del Disciplinare di gara tra i requisiti attestanti la capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa dei progettisti (art. 83 del Codice) si richiede se per gli stessi è necessario produrre la 
documentazione relativa all’avvalimento, previsto dall’art. 89 del D.Lgs 50/2016, o è sufficiente una 
dichiarazione in carta semplice sottoscritta dal progettista e dal legale rappresentante del 
concorrente. 
 
Risposta al quesito n.8. 
La ditta partecipante ed il progettista debbono compilare e sottoscrivere, rispettivamente, il modello 
“1-Istanza” e il modello “1-Ter Dichiarazione sostitutiva resa dal progettista incaricato o associato 
ai fini di cui al § 5.17 del Disciplinare di gara” per la parte che loro interessa. 
 
 
Quesito n.9. 
A pagina 18 del Disciplinare di gara, al punto N.B.7- Dichiarazione del progettista, si fa riferimento 
ai punti 5.18.1 e 5.18.3, punto non presenti nel disciplinare: potreste spiegare a cosa si riferiscono e 
cosa significano? 
 
Risposta al quesito n.9. 
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I riferimenti sono frutto di un refuso. Le dichiarazioni riguardano infatti il possesso dei requisiti 
minimi di progettazione di cui al punto 5.17 del Disciplinare di Gara come di seguito riprodotti: 

“Ai fini della presente procedura, i requisiti progettuali minimi richiesti ai tecnici (sia quelli dello staff 
tecnico delle imprese concorrenti sia quelli esterni, raggruppati), pena l’esclusione del concorrente, sono 
i seguenti: 
 iscrizione al competente albo professionale; 
 fatturato globale per attività di progettazione nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del 

bando (20/7/2011 – 19/7/2016) di €_100.000,00; 
 avvenuto espletamento, nel decennio precedente la data di pubblicazione del bando (20/7/2011 – 

19/7/2016) di servizi di progettazione relativi ad almeno 3 lavori appartenenti alla classe 3 C della 
tariffa professionale Ingegneri e Architetti relativi a impianti di illuminazione pubblica di importo 
lavori almeno pari a €_200.000,00 ciascuno (sono esclusi quelli relativi ad impianti esclusivamente 
elettrici e speciali).”  

 
 

 
     Il Dirigente  

F.to Dott. Lucia Marinangeli 


